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Prima Lettura Ap 11,19; 12,1-6.10 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua alleanza. 
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto 
i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le 
doglie e il travaglio del parto. 
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e 
dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle 
del cielo e le precipitava sulla terra. 
Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il 
bambino appena lo avesse partorito. 
Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di 
ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel 
deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio. 
Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: 
«Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del 
suo Cristo». 

Salmo Responsoriale Sal 44 

Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 

Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. 

Il re è invaghito della tua bellezza.  
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re. 

Seconda Lettura 1Cor 15,20-26 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per 
mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la 



risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti 
riceveranno la vita.  Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, 
alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà 
il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e 
Forza.  È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto 
i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa 
ha posto sotto i suoi piedi. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Maria è assunta in cielo; 
esultano le schiere degli angeli.    Alleluia. 

  Vangelo Lc 1,39-56 
Dal Vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città 
di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe 
udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio 
Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il 
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 



 Qualche parola dal parroco: 
 

1. Festa dell’Assunzione di Maria al cielo, festa della donna.  
Festa del paradiso. Festa della donna: in Maria viene il luce la 
“sacerdotalità” naturale della donna che accetta di vivere la maternità 
come apertura e meraviglia nella vita. Il grembo, e anche la vita 
stessa di Maria rendono presente e possibile Dio alle persone vicine, 
come Elisabetta, e quindi al mondo intero. Il Magnificat racconta 
come Maria sia capace di accorgersi e lasciar agire la grazia di Dio 
in mezzo alle vicende umane. La festa dell’Assunzione ci ricorda 
l’esperienza della morte, della fragilità umana. Di fronte alla morte 
spesso si invoca la mamma, segno del bisogno di protezione che 
serve o si sente proprio in quel momento. Maria, Madre di ogni 
bambino, di ogni uomo, dice sì alla sua morte nei sacrifici vissuti per 
il figlio, ma anche Madre di Dio dice sì alla morte del Figlio, in attesa 
di un compimento più grande di quel momento difficile. 
Maria dice sì a Dio che vede come il compimento di tutto, compresa 
la vita stessa. “Prega per noi peccatori, ora e nell’ora della nostra 
morte”. Aiutaci come hai fatto tu a lasciarci morire nel drago che 
l’apocalisse individua presente in ciascuno di noi per lasciar nascere 
il bambino, cioè la speranza in Dio, che chiama a crescere e, solo 
dopo la vita, diventa certezza. 
 

2. Entriamo nella festa di San Rocco. Che per noi è la festa della 
contrada più alta: Castello. Una contrada vissuta nella cura degli 
animali e della vita semplice, contadina. Ecco il programma del 16 
agosto: ore 10.00 S. Messa a seguire l’incanto dei doni; ore 18.30 S. 
Messa con processione con la statua di S Rocco e la banda per la 
contrada, al termine incanto dei doni. Una festa del mondo 
contadino, che oggi possiamo anche allargare a chi si prende cura 
degli animali, anche quelli domestici. 
 

3. Nel mese di settembre ogni domenica alle 11.30 sarà possibile 
vivere il battesimo dei propri bambini, in modo da riprendere anche i 
cammini interrotti dall’esperienza covid di quest’anno. 
 

4. La morte di Gino Strada apre alla consapevolezza delle molte 
persone belle che hanno colorano l’Italia e italiano il mondo intero. 
Esempi che non si sono fermati ma continuano in molto volontari 
anche giovani. Ringraziamo il Signore di queste belle persone ed 
esperienze di fede creatrice di bellezza in mezzo al male delle guerre. 
  



 

 

 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI mattino adorazione   Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI 

SORISOLE 
Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva 

Ore 20.00 prefestiva 

Ore 9.30 – S. Messa 

Ore 7.30 10.30 e 18.30 S. Messa 

RAMERA Ore 8,00 feriali 

Ore 18.00 sabato prefestiva 

Ore 7.30 – 9 – 10.30 S. Messa  

Petos e serale sospese 
 

L’AGENDA della SETTIMANA - Parroco: paolo.riva@iol.it e 3460363024 

ASSUNZIONE DELLA BEATA 
VERGINE MARIA 

Anno B 

Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab; Sal 44; 

1Cor 15,20-27a; Lc 1,39-56 

Risplenda la Regina, Signore, alla tua 

destra 

15 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa 
Ore 10.30 - S. Messa               (x Giuseppe Minetti) 
Ore 18.30 – S. Messa al Castello 
      al termine benedizione degli animali domestici 

ROSCIANO 
Ore 11.30 – S. Messa in Maresana 
Ore 17.00 – S. Messa (x Ubiali Gaetano) 

S. Rocco 

Gdc 2,11-19; Sal 105; Mt 19,16-22 

Ricordati di noi, Signore, per amore del 

tuo popolo 

16 
Lunedì 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa                    (x Italo Zanetti) 
Ore 10.00 – S. Messa al Castello e incanto  
Ore 18.30 – S. Messa al Castello, processione 
con la statua e la banda, incanto dei doni  
                     (x Flaviana, Santo e Caterina) 

S. Chiara della Croce 

Gdc 6,11-24a; Sal 84; Mt 19,23-30 

Il Signore annuncia la pace per il suo 
popolo 

17 
Martedì 

PONTERANICA 

Ore 20.00 - S. Messa al cimitero (x Bonalumi 

Giancarlo) 

S. Elena 

Gdc 9,6-15; Sal 20; Mt 20,1-16 

Signore, il re gioisce della tua potenza! 

18 
Mercoledì 

PONTERANICA 
Ore  8.00 - S. Messa (x Albino e Felice) 

Gdc 11,29-39a; Sal 39; Mt 22,1-14 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua 

volontà 

19 
Giovedì 

PONTERANICA 

Ore  8.00 - S. Messa (x Antonio, Matilde e Rosina) 

S. Bernardo 

Rut 1,1.3-6.14b-16.22; Sal 145; 

Mt 22,34-40  Loda il Signore, anima mia 

20 
Venerdì 

PONTERANICA 

Ore 20.00 - S. Messa – Ufficio dei defunti 

S. Pio X  

Rut 2,1-3.8-11; 4,13-17; Sal 127; 

Mt 23,1-12 

Benedetto l'uomo che teme il Signore 

21 
Sabato 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa 
Ore 18.30 - S. Messa (x Vincenzo Zanetti) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 – S. Messa 

XXI Domenica TO 

Anno B 

Gs 24,1-2a.15-17.18b; Sal 33; 

Ef 5,21-32; Gv 6,60-69 

Gustate e vedete com’è buono il 

Signore 

22 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa 
Ore 10.30 - S. Messa                     Giuseppe Minetti) 
Ore 18.30 – S Messa al Castello (x Pisoni Enrico e  

ROSCIANO                                            Silvano) 

Ore 11.30 – S. Messa in Maresana (x Zambelli 

Ore 17.00 – S. Messa (x Luciano e Francesco) 

mailto:paolo.riva@iol.it

